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Risultati finanziari al 31.03.2008 
 
 

La Banca dello Stato del Cantone Ticino consegue un utile 
netto record di CHF 10,1 milioni (+11,6%) nei primi tre mesi del 
2008 e ritorna ad essere presente con una struttura 
pienamente operativa in Piazza Riforma a Lugano 
 
 Aumentano i ricavi netti nei principali settori d'attività 
 Diminuiscono leggermente i costi d’esercizio 
 Crescono sia l'utile lordo sia l'utile netto 
 Rimangono stabili gli affari nell'ambito dei crediti con la clientela 
 Gli impegni nei confronti della clientela mostrano una significativa crescita 
 La cifra di bilancio rimane stabile 
 Aumenta l’afflusso di denaro fresco (Net New Money) 

 

BILANCIO - CIFRE PRINCIPALI 
(in CHF 1’000) 31.03.2008 31.12.2007 Variazione in % 

Crediti ipotecari  4’949’653 4’961’855  - 12’202  - 0,2

Crediti nei confronti della clientela 1’144’716 1’162’092    - 17’376 - 1,5
Impegni nei confronti della clientela a titolo di 
risparmio e d’investimento 1’661’122 1’655’969 + 5’153 + 0,3

Altri impegni nei confronti della clientela 2’666’595 2’541’980 +124’615 + 4,9

Totale impegni nei confronti della clientela 4'327’717 4'197’949 + 129’768 + 3,1

Totale cifra di bilancio 7’232’766 7’233’354 - 588 - 0,0
 

CONTO ECONOMICO - CIFRE PRINCIPALI 
(in CHF 1’000) 31.03.2008 31.03.2007 Variazione in % 

Risultato da operazioni su interessi  26’437   26’356 + 81 + 0,3

Risultato da operazioni in commissione e  
da prestazioni di servizio  8’926   8’575    + 351 + 4,1

Risultato da operazioni di negoziazione     1’714     2’080    - 366 - 17,6

Ricavi netti 37’533 37’514 + 19  + 0,1

Spese per il personale   17’415   17’744    - 329 - 1,9

Spese per il materiale  6’699   6’429    + 270 + 4,2

Costi d’esercizio  24’114   24’173 - 59 - 0,2

Utile lordo  13’419   13’341 + 78 + 0,6

Utile netto  10’083   9’035 + 1’048 + 11,6
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Commento ai risultati
 
Nonostante un mercato difficile, caratterizzato dalla crisi del sistema bancario, da una forte 
contrazione delle borse e dai primi segnali di rallentamento dell’economia, nel primo trimestre 2008 
la Banca dello Stato del Cantone Ticino ha registrato dei risultati positivi. L’utile netto ha, infatti, 
raggiunto la cifra record di CHF 10,1 milioni, in aumento del 11,6% per rapporto ai primi tre mesi 
del 2007. Da rilevare che utile netto e utile lordo sono in costante crescita dal 2003. 
 
Nel primo trimestre del 2008 BancaStato ha registrato un miglioramento dei risultati rispetto a 
quelli ottenuti nel trimestre corrispondente del 2007. Il risultato da operazioni su interessi, 
principale fonte di ricavo dell’Istituto, registra una progressione dello 0,3% a CHF 26,4 milioni. 
Anche il risultato da operazioni in commissioni e da prestazioni di servizio mostra una crescita del 
4,1% a CHF 8,9 milioni. La diminuzione dei ricavi derivanti dalle commissioni operative (-30%) è 
stata, infatti, più che compensata dall’aumento dei ricavi riconducibili alle altre commissioni. Il 
risultato da operazioni di negoziazione è, per contro, diminuito del 17,6% a CHF 1,7 milioni. Tale 
diminuzione è spiegata dalla marcata riduzione dell’attività di negoziazione della clientela (-20,1%). 
Globalmente i ricavi netti sono rimasti stabili a CHF 37,5 milioni.  
 
A fronte della stabilità dei ricavi netti, i costi d’esercizio sono invece leggermente diminuiti (-0,2% a 
CHF 24,1 milioni). L’utile lordo è così progredito dello 0,6% a CHF 13,4 milioni.  
 
Gli ammortamenti sugli immobilizzi sono rimasti sostanzialmente stabili (+0,3% a CHF 3,6 milioni), 
mentre il fabbisogno di nuovi accantonamenti in ambito creditizio è risultato inferiore a quelli non 
più economicamente necessari, contribuendo positivamente all’utile netto della Banca (per CHF 
252'000). La progressione dell’utile lordo e l’attenta gestione dell’esposizione al rischio di credito 
hanno permesso alla Banca di realizzare un utile netto record (+11,6% a CHF 10,1 milioni). 
 
I crediti ipotecari hanno registrato una leggera diminuzione (-0,2% a CHF 4,950 miliardi). Le 
prospettive per l’intero 2008 sono tuttavia positive, poiché la campagna di promozione delle 
ipoteche a tasso fisso FERMA sta mostrando una buona evoluzione. Dall’inizio della campagna, la 
Banca ha concesso un volume importante di crediti, ma una quota consistente non è ancora stata 
erogata e, di conseguenza, non figura ancora a bilancio. Non va comunque dimenticato che, 
anche alla luce del rallentamento dell’economia e, in particolare, del settore delle costruzioni, la 
Banca ha continuato ad applicare, come già per il 2007, una politica prudenziale di crescita dei 
volumi. L’applicazione di una politica del credito prudente spiega anche la riduzione dei crediti nei 
confronti della clientela, che hanno toccato i CHF 1,145 miliardi (-1,5%). 
 
L’evoluzione della voce impegni nei confronti della clientela a titolo di risparmio e d’investimento è 
molto positiva (+0,3% a CHF 1,661 miliardi). I prodotti di risparmio speciale della categoria 
SICURA, muniti della garanzia dello Stato, hanno saputo rispondere alle preoccupazioni della 
clientela, che esige, soprattutto in un periodo di forte instabilità dei mercati come quello che stiamo 
vivendo, di poter investire i propri risparmi in modo sicuro, ma comunque redditizio. Gli altri 
impegni della clientela (+4,9% a 2,667 miliardi) hanno registrato anche un netto aumento a 
dimostrazione della fiducia riposta dai clienti nel nostro Istituto. I fondi propri disponibili sono 
ulteriormente cresciuti di CHF 10,1 milioni a CHF 639,1 milioni, portando il grado di solidità della 
Banca ad oltre il doppio di quanto prescritto dalle disposizioni di Basilea 2.  
 
Nonostante la forte contrazione dei mercati azionari e l’indebolimento della valuta americane e di 
quella europea contro il franco svizzero, i patrimoni amministrati diminuiscono solo del 1,5% a CHF 
6,491 miliardi. La Banca in questo periodo ha registrato un afflusso positivo di denaro fresco (Net 
New Money). Nell’ottica dello sviluppo dell’attività di amministrazione dei patrimoni, la Banca ha 
deciso, considerato il prestigio e l’ubicazione, di destinare il proprio stabile in Piazza Riforma, di 
proprietà dell’Istituto dal 1921 e già sede storica della sua succursale di Lugano, all’attività di 
Private Banking.  
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Oltre a un intervento per adeguare le infrastrutture tecniche, la Banca intende riportare la facciata 
e gli spazi del pian terreno al loro carattere d’origine. L’entrata dei clienti verrà ricostituita al centro 
del palazzo, su Piazza Riforma. L’agenzia attuale, con due sportelli aperti, verrà mantenuta, 
rispettivamente rinnovata. Al primo piano troveranno posto la ricezione clientela, sei nuovi salottini 
per la consulenza e l’attuale tesoro clienti. Il secondo piano sarà invece destinato agli uffici con 
circa 15 posti di lavoro. I lavori saranno avviati entro l’inizio dell’estate 2008 e si concluderanno 
nella primavera del 2009. 
 
La prospettiva per l’intero esercizio 2008 è discretamente positiva.  
 
 
 
Bellinzona, aprile 2008 
 

Banca dello Stato del Cantone Ticino - Servizio Relazioni pubbliche 
Telefono 091/8037438 
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